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Nel Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 2.— Oggi pressnti numero venti 

deputat', si è aperta la Camera. Fiacca 

primaverile. Il Presidente ringrazia { So- 

vrani, i duchi d’Aosta e i capi delle Na- 

zioni estere per l’interesse preso dei dan- 

neggiati dal Vesuvio. Seguono cose di 

poca importanza. D'importante la pro- 

massi ministra Salandra.di occuparsi 

dei danneggiati dal Vesuvio in modo 

efficace. i 

  

dal 

SENATO. 

Roma, 2. — Si approva il progetto circa 

{l conferimento della cittadinanza italiana 

e l’altro sulla navigazione Gel Tevere fra 

Roma a il mare. 

Un consiglio di Ministri. 
Roma, 2. — Oxgi, dopo la seduta par- 

lamentare, i ministri gi raccolsaro a con- 

siglio. Mancavano Pantano e Mirabello. 

Trai miniatri avvenne uno scambio di 

idee circa fl risultato dell'inchiesta sulla 

Marina. Il ministro della Marina sollevò 

sulia validità integrale della 

accuse, alcune delle quali alla stregua 

dei fatti sono {nfondate, altra esagerato 

perchè la Commissions non ha appra- 

fondito le indagini al riguarda. S! ritiene 

opportune attendare la piega che avrà la 

la Camera e intanto riunire questione ai ; 
gli elementi che dovranno servire a met- 

tsra { fatti sotto un Vero aspetto. 

Una nobile lettera di A. Fogazzaro 

sulla condanna del “Santo, 

eccezioni 

Mans. Cosenti vescovo di Lucsrna scris- 

so al senatore Fogazzaro rallegrandosi 

della sua lettera di sottomissione per la 

condanna del Santo, comparsa sull’Av- 

venire d’Italia. 

L’illustre senatore corì ha risposto 2 

monsignor Cosenti: È 

« Vicenza 24 aprile 1606. 
Eccellenza, 

La ringrazio con viva commozione delle 

parole tanto benevoli che si compiacque 

dirigermi, l 

Can animo di cattolico scrissi il Santo 

e collo stesso animo presto la dovuta ob- 

badienza al Decreto deli” Indice. 

Rispettosi cssequi Dev.ma 
A. Fogazzaro. 

  

Il Congresso dei Comuni 
; ASCII ITA 

ante ed autorevole convegno 

fra 20 giorni in Torino 

erosa del movimento 

Un’impori 

deve raccogliere 
"orze più vive e OP di ana per utili affermazioni d'idee 

ed una buona preparazione di fatti nella 

difesa della amministrazioni locali e nella 

1 Joro sviluppo locale. 

Fi eccone il programma, quale è stato 

concretato in via definitiva dalla Presi- 

denza dell’ Associazione dei Comuni ita- 

cura de 

liani: î 

a Verifica del poteri e costituzioni degli 

uffici; 
de 

2. Relazione finanziaria e morale suli’e- 

sercizio del primo ottebra 1904-30 settem- 

bre 1905 (relatrice la Presidenza); 

9. Comunicazioni e deliberazioni in or- 

dine al progetto di legge sullo sgravio 

dei Comuni dalle spese di competenza 

dello Stato (relatore l’ on Mariotti); 

4. Riforma dei tributi locali in rela- 

zione ai progetti ministeriali (celatore l'on. 

“Annie 

SR dell’Associazione per ottenere 

‘nella sua integrità quanto spetta ai Co- 

muni sulle rendite dslle soppresse corpo- 

razioni religiose (relatore i'avr. G. Nopo- 

I La o riforma degli istituti di 

tutela sui Comuni (relatore l'avv. G. Na- 

poleone); 

7. Riforma della Leggo comunale pro- 

vincale in ordine alla 1innovazione dei 

Consigli Comunali (relatore il dott. sacer- 

dote L. Sturzo); 

8. Proposte di modificazioni agli arti- 

coli 5, 7, 9, 10 dello Statuto sociale, nel 

senso che il Congresso ordinario annuale 

si tenga in primavera anziche in autunno 

‘che, quando il Sindaco non può intervere 

personalmente «l Congresso, la Dei 

delegata dalla Giunta a rappresentare * 

Comune debba far parte del Consiglio 

rappresentato ; che la sede sia portata da 

Milano a Roma, e che ogni regione d’I- 

talia abbin il suo rappresentante nel Gon- 

siglio Dir:ttivo: 

ì 

ì Ì | 

9. Sulla progsttata avocaziane della 
Scuola elementare allo Stato (relatore 
l’on. dott. P., Niccolini); 

10. Pubblicazioni sociali (relatore il dott. 
G. Micheli); 

11. Elezioni e insediamento del nuovo 
Cousiglio Direttivo dell’ Associazione); 

12. Presentazione di nuove eventuali 

proposte per l’opera dell’ Associazione 
e per l’ordine del giorno del futuro 
Congresso. 
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Note e commenti 

Fra bossoli e granate. 

L'inchiesta sulla Marina, di cui diamo 
altrove un sunto generale, ci offre non 
poca materia di dolorose osservazioni. 
Prima delle quali si è che al Ministero 
si biasimarono gli ufficiali, i quali per 
troppo zelo danuaziarono le pessima for- 
nitura del materiale da guerra. Santite, 
infatti. 

I! Ministero ordinò lo scorso anno alla 

ditta Tempini 4000 bossoli e 30000 gra- 
nate. Il tenente di vascello Carlo Varale, 
cui furono sottoposte le preve contrattuali, 

mandava una nota riservata alla direzione 

di artiglieria di Spezia, in cui dimostrava 
che la qualità del 50 per cento deli» 

granate era tale che egli aveva creduto 

suo ilovere di rifiutare. Il Varale avver- 

tiva inoltre che il metallo adoperato dalla 
ditta era di PESSIMA QUALITA, mar- 

cante assolutamente di omogsneità e pa- 

chiasimo suscettibile di prendere la tem- 
pra. Ma il Ministero rispose bastare cha 

i proiettili rispondessero allo scopo in 
occasione della prova di tiro, e cha l’e- 
same del materiale doveva in caso esser 

fatte solo quando i risultati del tiro me- 

desimo fosssro stati negativi. Seguiva poi 

un larvato rimprovero al Varale per il suo 

zelo soverchio. 

Qual povera tenente, a quel rimprovero 
del Ministero si sarà ricordato del detto 

di T:yllerand: sopratutto nen troppo zalo. 

I fili della camorra. 

E altra dolorosa osservazione è questa: 
che tra la ditte furnitrici è il Ministero 
correvano dei segreti fili di comunica- 

ziona: i fili della camorra. Sentite, infatti. 
La Commissione neta il fatto che la 

Matallurgica Tempini riuscì a sapere il 

3 

e dice: 

« Da chi lo apprese? Dali’ incartamanto 

non risulta che il Ministero abbia repu- 
tato necessario indagare al 

neppure che abbia rilevato la cosa alla 

giano ». 
Ds chi lo apprese? Ingenua domanda! 

la ditta al Ministero e questo a quella: 

di modo chs riusciva un tutt uno, che 

vegetava e ingrassava ai danni delle patria. 

Incomprensibile ? 

aitta Tempini e Glisenti di Brescia fu 

esclusa dalle gare, ma subito dopo riam- 

messa — dica: 
« Incomprensibile è la lunga ignoranza 

del ministro e dei suoi delegati circa 

l’impreparazione industriale della ditta, 

per mancanza di impianti. Nemmeno i 

miglioramenti introdotti di poi dalla ditta 
potevano contenere, nè contenevano al- 

cuna garanzia per la correttezza indu- 

atriale della ditta, contro la quale erano 

troppa decisiva testimonianza gli avveni- 

menti verificatizi ». 

Tacomprensibile! Ma nulla è d’ incom- 

prensibile in tutto ciò, Tempini era nella 

sua gioventù un modesto industriale 

di Brescia; messosi fn società con altri e 

appoggiato da Zanardelli sviluppò quella 

fabbrica d’armi, di bossoli e di granate 

che gli fruttò milioni sopra milioni. 

Qualche anno fa egli si comperò un 
magnifico palazzo a Roma, messo con 
lusso principesco; alla inaugurazione in- 

vitò lo stesso Zanardelli, allora presidente 
dei ministri; e Zinardelli vi andò por- 

tando seco la commenda pel fortunato 

protetto. Il quale, a suo tempo come 
segno di... ammirazione pel grande con- 
cittadino, regalò allo Zinardelli la ma- 
guifica villa sul lago d’Iseo. E Zanardelli, 
che spess la sus vita tra la po!tica, dopo 
passata una vita da sovrano, morì povero,   lasciando appena un patrimonio di... due 

contenuto della nota riservata del Varale, 

Non risulta che il Ministero abbia inda- 

gato in proposito? Più ingenua osserva- | 
zione. 

onne fuvant animos landes quas earmina ‘undunt 

FARI POTRETE LT 

proposito e | 

direzione tecnica del balipsdio di Mug-. 

e eg 

(Genio corrente sella Posta) 
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milioni: lui, che nacque poverissimo e 

dormì durante l’infanzia 

fratelli e can le 

camera, perchè... altré non na aveva la 
misera casa paterna, 

: Liù ai vici 
coi ganttori, coi 

una sl sorella in 

RARA ZI IAN tri 
RTRT 

Umnes ergo simul smois obstringamur 
t soodo $ 

Tacemprensibile! Esaminate l’asse pri- | 

dati 0 monumentati dal buon pubblico 

— e comprandereta \'incomprensibila. 

vato di certi patrioti — più 0 meno lapi- 

È d 2 ° x e 

La Bonetti al Manicomio. 
Torino, 2. — La ®racura Rè ha 

ordinato l’intarname i definitivo della 

Rosina Bonetti al Manicomio, essendo 
stata giudicata dal professor Marro peri- 

coloss a sè ed agli altri, e non suscetti- 
bile di facile guarigione. 

Echi degli scandali carcerari. 
Canevelli e Doria saranno prosciolti 

del 

| lazione coustata che 

che 

Si dice che fn questi giorni la requisi- 

toria del Procuratore del Re, Calabrese, 

Csnevelli, deva essere passata al giudice 
per il precégs0 contra i comm. Daria e. 

a 

istruttore con dichiarazione di non luogo | 
come nemici della patria! O tempo, quanto a precedere per i reati di calunnia e falsa 

testimonianza. Nulla si sa delle conclusio- 

pi riguardanti Angelelli. 
La notizia così viane commentata dal- | 

l'ottimo Avvenire d’Itilia, il coraggioso la relazione generale; la 2° 

giornale, chs condussa la compagna in; 

propasito : 

« L'annuncio cha i 
ramo saranno prosciolti non dice però 
per quale motivazione, 

« Che îl proscioglimanto avvenga non 
ci fa meraviglia alcuna, notiamo soltanto 

chs la falsa testimonianza è documentata, 

come pure si stanno facendo proprio 099î 
a Bologna le copie dal documenti che di- 
mostrano come si cerrò di comperare 

dall’Augelelli una dichiarazione di colpe- 

volezza; copia che debbono essare allegate 

all'istruttoria di Roma. Eppure si conosce 
già il non luaga! 

« Dal resto, Îl proscioglimento dei due 
da parte del giudice istruttore di 
non impedirà a. molti altri fatti documen- 

tali di vedere la luce, perchè gli italiani 
sappiano qua!e é il sistema che vige nella 

amministrazioni delle Carceri, non impe- 
dirà neppure alla Camera dei. Dosputati 

di imporre al Ministero di prendere quei 

provvedimente amministrativi che metta- 

no fine alla persuasione ormai formatasi 

nei più che alla direzione delle Carceri 

tutto è. permesso ». 
apri TRE TG IT 

Le sopraffazioni dei socialisti 

  

A Oneglia si combattè domenica un’ac- 
canita lotta elettorale tra i socialisti e il 

partito dell’ordine. Pei socialiati era can- 

‘ didato Gandolfo; pel partito d’ordine: 

Una catena invisibile di uomini uaiva , 

La relazione, dopo accennato che la, 

i 16177 

Agnesi. Riuscì eletto questo con la mag- 
gioranza di un centinaio di vati. 

Se non che all'ottimo Cittadino di Ge- 
nova mandano-da Oneglia: 

« L'assemblea dei presidenti, violando 
le disposizioni di legge elettorale, annuliò 
le sezioni di Lucinasco e di Rsnzo, pro- 
clamando eletto Gandolfo, con 75 voti di 

maggioranza. 
Protestiamo e tutti gli onesti prote- 

stano vivamente contro codesta sopraffa- 

zione, non ostacolata dal presidenta Ruffo* 
chs si lasciò imporre dai socialfati. 

La deputazione» effimera e transitoria 
di Gandolfo non manoma }a grande no- 
stra vittoria. Contro certi ibridi costitu- 
zionali a socialisti, coalizzati, la Giunta 
delle elezioni farà giustizia anche per 

schede contestate, le quali sono 

‘ tutte di Agnesi, mentre di Gandolfo sero 

  

soltanto 25. 
Nelle sezioni di Oneglia venne fatta 

protesta, perchè si sono rintracciate delle 
macchie di inchiostro, le quali erano 

state messs appositamente dai membri 

del seggio (socialisti) ». 

Il Citiadino prosagu®: 
« Non facciamo commenti a questi me- 

todi civili di lotta. Il socialismo si giu- 

stizia da sè con queste prepotenze. La 
proclamazione arbitrala e illegale del 
Gandolfo è un trucco di ben cattivo gu- 
ato. I socialisti volevano una vittoria per 
forza, e la fabricaro coll illegalità è collo 
scamotiare | voti all'on. Agnesi ». 

Anche ad Oneglia, dunque, si ripete la 

stessa sopraffazione à consumata a Tre- 
viglio in appoggio deli.x onorevole EnÈè 

gel. Come però quella Evgel alla fine 

fu “vinta dalla giustizia, con danno e 
scerno di coloro stessi che l’ebbero ten- 
tata, così non dubitiamo avverrà oggi 

della scandolosa sopraflizione socialista 

di Queglia. 

due compari di Te- | 
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INSERZIONI, — Comunicati varî 

eorpo dei giornale per ogni linea. 

spazio di linea cent.:50 — Dopo la firmi 

sent. 20 — Per avvisi dopo la firma sò 

mes o dus colonne, shiadere le sondi 

gioni fisse ehe si spediseono a rish-c&i n 
” 

Avvisi in IV pagina prezzi mitici. | 

Giovedì 3 Maggio 1906 

esta sulla Marina 
pagina del patriottismo liberale 
  

Ozgi 3 maggio, verranno 

Parlamento i cinque 

contengono la 

    

O volumi che 

relaziona dell’inchiesta 

pariamentare-sulla Marina; relazione che 

svela un’altra nara pagina! del patriotti- | 
smo liberale. Fu tutta vu legione di | 

sncchioni decorati qualla cha ci è pas-| 

sita davanti del 1860 a quests partel 
che 

  

"5b 

3% Marina ha ingoiato tre miliardi e la 
la « Marina italiana 

g disarmata!» Come fu dilapidito tanto 

denaro ? La relazione lo dice e dice cose 
arrossire di essere italiani. 

Ed erano codesti succhioni del pub- 
blico denaro, codesti patriottardi di pa- 
ruta asserviti tutti alla massoneria, erano 
codesti lupi voraci che designavano <il 
Dina x Apato, 

  

fica 
fanno 

che designavano noi clericali 

ssi galanluome!.. 
Comes giorni fa dieemmo, lz 

ai divide in cinque. p: 
relazione 

iti: la 1° contiane 

tratta dei do- 
cumenti citati nella relazione generale 8d è 

n’appendice di essa; ia ° come un 3° e la 4 
contengono ie relazioni speciali e la 5 a 

to
da
 

‘ documenti relativi a queste ultime. 

Roma i 
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Diamone qui alcuni cenni sommari; 

altrove entriamo nei dettagli per gli op- 
portuni commenti. 

I Cannoni e la casa Armstrong. 

Nel capitolo riguardante questa argo- 
mento la relazione dice che dirà poche 

  

È v» : 

arantire l avvenire e sopra- 

andati incontro negli anni precedenti. 
Quindi fa la storia delle relazioni corse 

fra la Marina e la casa Armetrorg prima 
dell’ 85 e ricorda coma il primo contratto, 
per 17 milfoni di lire, fu combattuto ad 

oltranza dall’ammiragiio Saii-Bon, 

feso, invece, dal. dirattore generale di ar 
tiglieria a armamenti dal tempo, il quale 

pochi mesi dopo l'approvazione di quel con- 
tratto, lasciò il servizio della Marina e di- 

venne rappresentante, in liali:, della casa 

Armstrong. 
La Commissione d’ inchiesta è di pa- 

rere che il Governo itali: 

dovuto accettate nelle sua relazioni con 
la ditta il suddetto ra; 

Il contratto 1885 che aveva la durata 
di 6 anni e per 17 milfoni di lavore non 
‘prevedeva che i prezzi delle artiglierie di- 
minuissero nel frattempo; ma nel 1888 
il capitano 10 seri 

Londra al Ministero che i pezzi pa- 

gati dal Governo italiano 
lunga quelli che pagava i Governa 

} i ©» 
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inglese fino a raggiungere una diffsreza” 
di cinquecento mila lite per ua impianto 
completo di cannoni da 343. In seguito 
a queste notizie fra detta Società e il M!- 
nistero sì venne a concordare dei prezzi 
serisibiilmente minori. 

Nel contratto del 1885 non fu inssrita 
la sanzione di multa in caso di inadem- 
pimento dei patti. Non tsrdarono perciò 
a diventare consustudinari i ritardi nelle 
consegne non giuatificate, tanto da far 
ritenere che la ditta Armstrong non si 

curava affatto del Governo italiano e pro- 
‘vocava da parta del Ministero della Ma- 

rina lettere vive ditta e perfino la 
minaccia, mai messa in esscuzione, di 

rivolgersi ad altri per i successivi con- 
tratti, dei quali furono aperta trattative; 
le multe nen fecero effetto, perchè erano 

troppo spesso. non applicate; si giunse 
perfino a condonare multe per un ritardo 
nella consegna come incoraggiamento: a 
maggiori premure. 

La relazione rileva che in quanto alle 
forniture dell’artiglierie il 
sempre di sottrarsi 

t 

  

,) 
alla 

ministro cercò 
al parere corpi 

consultivi, tanto nel 1893 sì sottoponeva 
al Consiglio di Stato. una fornitura che 
era già stata affilata e che era in corso 

di esecuzione, 
Parlando dei prezzi richiesti dalle ditte 

Armstrong, la relazione dice che essi 
sono evidentemente altissimi e lo dimo- 
stra il fatto che col contratto 30 aprile 
1900 fu ottennuto per le artiglierie della 
Brin e della Regina Margherita un ribasso 
poco meno di mezzo milione. Le grosse 

ad 
del 

artiglierie della navi Aegina Elena e Vit fosso indiscutib:! 

i con un ribasso del 25 
dal 1875 a oggi lai 

  

torio Emanuele determinarono ua ulte- 
riore ribasso del complessivo valore di 
400 000. 

Nel febbraio 1905 dopo corsa la vece di 
un impianto in Italia di una ditta concor- 

  

rente, fu pattuito con la ditta Armstrong 

la fornitura di- 60 canssni dx-76 mam. 
per cento sui pre- 

prezzi. Ln Commiasione si do- 
manda se questi prezzi ridotti non siano 

suscettibili di ribasso e paragona 
costo dei cannoni castruiti nell’arse- 

dalla ditta fatti 

ancora 

îl 

nala di Spezia a quelli 
Armstrong.è 

Da questo confronto risulta che il co- 
sto dei cannoni costruiti dallo stato è di 

gran lunga in'eriore a quello dei cannoni 
Armstrong: e come corollario a questa 
constatazione la Commissione di inchie- 

x 

sta è di parare che debbansi pòrtare alla 

per la costruzione di artiglisria, la quali 

10 di che per le forni- 
ture debbasi provocare la concorrenza fra 
le ditte private compatibilmente con 1 

necessità di non moltiplicare nella ma- 
rina.i tipi di cannoni oltre a quanto è 
richiesto dai bisogni militari. 

La relazione continua occupandesi dei 
collaudi delle artiglieria e rileva che gli 
inconvenienti nei collaudi dei cannoni 

furono maggiori che nei coll:udi delle 
corazze e specialmente derivanti dalla 

mancanza di determinato attribuzîoni in 

   

calmiere è 

   

nurziano giudizio, 

Sambra alla Commissione di inchiesta 

cha dovrebbero nei collaudi essere ope- 
rate dalla Commissione permanente le 
misurazioni, operazione lunga e minu- 

ziosissima destinata a conatatare la qua- 
lità essenziale dsi cannoni, eseguita tal- 
volta in modo da non dare affidamento 
erficaca. 

La Gommissione di inchie 

essersi imbattuta în soi 

l’esito delle misurazioni, non essando 

stato soddisfacente, ne fu attribuito il 
motivo all’imperfezione degli strumenti 
di misurazione! 

I conneni furono nonostante accettati. 
Ma cha dire delle misurazioni fatte 

successivamente coi medesimi strumenti? 

E nor sarebbe stato più naturale procac- 

dice di 

I ciare strumenti perfetti? 
In un altro caso mancavano proprio gli 

strumenti di misurazione e fu accettato 

il collaudo eseguito dall’Armstrong. 

Per due cannoni «di grosso calibro la 
Commissione speciale di collaudo, com- 
posta di tre ufficiali di vascello e di due 

capi tecnici ritenne doversi rifiutare. 
Il Ministero si rivolse al parere della 

Commisione permanente che confamò il 
rifiuto. | 

Il Minîstero, non ancora soddisfatto, si 
ivolso al Comitato dei disegni delle navi, 
I quale ia prima volta si limitò ad at- 

missione; ma il Ministero ritenne oppor- 
tuno di insistere presso il Comitato stesso 
il quale finalmente si dichiarò favorevole 
all’accettazione. 

I collaudì — Conclusioni terribili. 

La relazione prosegue anche più spie- 

tata e terribile nelle sue cenclusioni. 
«Siamo stanchi — affermano i commis- 
sari d’inchiesta — di scrivere opposizioni 
di fatti che si ripetono in serie simili fra 
loro con penosa monotonia. In questo 
caso il pensiero di un materiale scadente 
è più penoso chs mai perchè raffigura 
innanzi alla mente la viva immagine di 

proiettili ‘che si infrangono inutilmente 
sulle corazze dellè navi nemiche mentre 

quelli nemici forano e devastano le nostre. 

« L'amminiatrazione della marina è 

stata diretta da questo sola criteria: ot- 

tenere proiettili fabbricati in Italia e di paco 

prezzo a qualunque cosio, anche sacrificando 
la qualità. EB }a qualità fu largamente sa- 
crificata. 

In dipendenza di questo concetto la 
storia Geile compiacenze dell’amministra- 
zione Nella marina par certe ditte indu- 
assiali ilaliane è una storia che impres- 
siona sinistramente, La relazione ricorda 

ra ip depigdizata la produzione di 
serie granata nel 1898 alla fabbrica Gli- 
senti. Fu scartata la ditta Krupp benchè 

Diimente ic grado di offrire 

casi nei qusli- 
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un prodetto superiore. E, quel ch'è più. 
grave, l'inchiesta ha potuto sssodare che 
nel 1901, quando la ditta Glisenti ottenne | 
un’altra commissione di proiettili di me- . 
dio e grosso calibro, non aveva affatto 

SH p'an industriali per quella produ-. 
s. Non gli aveva neppura nel 19051... 

le gare, 
zion 

| Ma come si facevano dunque 

le prove, i 
provare dei proiettili di artiglieria contre 
navi corazzate, in una gara del 17 ottobre 
1901 si concesse che la piastra adattata 
ed appositamente fabbricata. dalla Terni 
fossa di acciaio ai nichel non camentato, 
e perciò assai meno resistente di quelle 

che fino allora coprivano le navi. La: 
Terni ottenne, inoltre, cha non si esi- 
gesss cha i proiettili dovessero traversare 

la pisstra senza romparsi. 
Nonostants — dice la relazione — es- 

ssndo stati tirati un proiettile Terni, uno 
| Glisanti ed una semiparforanta Armstrong, 
come tsrmine di paragone, il proiettile 

Terni si dimostrò i 

diede, naturalmente, gli stessi cattivi ri- 

ultati. 
E da proiettili scadenti si è passati suc- 

cossivamente a proiettili ancora più sca- 
denti. 

Quando invece si doveano collaudare le 
corazza si sceglievano proiettili poco adatti 

a perforarie, mentre nel collaudo di pro- 
jettili si scegliovano corazze di metallo 

troppo dolce. 
| Inoltre i campioni erano sempre fatti 
fabbricare dalle ditte stesse e i contratti 
contenevano disposizioni tali che permet- 
tevano alle ditte di sapere fiu dall’ inizio 
della fabbricazione su quali piastre sa- 
rebbe caduta la scelta per la prova di 
colisudo. 

Nota poi ia relazione che l’ impianto 
per la costruzione di proiettili per quel 

calibro, essendo posseduto soltanto dalla 
Terni, tutte le gare indetta per la loro 

fornitura fra le ditte nazionali sono state 
una cosa illusoria: una vera lustra. 

Nel 1904 il Ministero della marina 
fece una aggiudicazione alla Terni per 
proiettili d’acciaio parforanti di stesso ca- 
libro (305, 253 e 203 millimetri); ma il 
Consiglio di Stato si oppose a cagione 
dei prezzi troppo alti in confronto di 

quelli esteri, mentre il Ministero allegava 
Tagioni di politica internazionale per dare 

la preferenza ad uno stabilimento nazio- 

‘nale. 
Ottimamente, purchè si fosse guardato 

alla qualità, per garantire la quale ua 
stava indire una gara internazionale c 
obbligo imposto alla ditta estera even- 
tualmente vinciirica di fare subito un 
impianto iu Italia per la fornitura. aggia- 

Gicatale. Invece si fece una nuova gar 
nazionale, chs si sapeva oramai fittizia, 
alla quale furono chiamate le solite ditte 

Armstreng, Glisenti e Terni. Come nelle 

gare precedenti, Armstrong non si pré- 
sento; Glisenti chiese prezzi superiori 
alla Terni, s la Tarni risultò facilmente 
aggiudicatrice, © i 

Così continuando le coss la Terni ri- 
sultò sempre favorita in un modo ine- 
splicabile. Hssa non poteva competere 
con le ditte estere per la qualità dei 
prodetti, si faceva pagare, di più, e 
tuttavia restava sempre vittoriosa nel suoi 

contratti col ministero. 
Una gara interuazionals è stata indetta 

solo di recente (tiro di Muggiano del 26 
febbraio 1906); ma s’imponeva alla ditta 
estara eventualmente. vincitrice di com- 

piere un impianto in Italia entro tre 
mesi e iniziara sub'to dopo quel termine 
la consegna dei proiettili 

E naturalmente due ditte estere si ri. 
tirarono: fl tiro di prova si fece, a van- 

Gella Terni, con una piastra di 
info che non era stata saggiata prime 

dell speri merto. I! collaudo fu fatto poi 
nello stesso medo. Invano il rappresen 

ditta. Puldihutie protestava 
Erano protesta inutili. La vittoria restava 
alP’industria italiana.. con 
taggio dell’erario vale ò 

La marina italiana è disarmata. 

« Dopo tuito cò — dice testualmente 

la relazione — si pressrta spontanea la 

: demanda se i reggitori della marina 

hanno ,mai avuto chiaro dinanzi alla 

mente "il pensiero che le munizioni in 

siffatto modo procacciate devevano ser- 

vire sd eventuali combattimenti contro 

savi furnite di quei proiettili migliori 
chs erano stati esclusi dalla nostra marina, 

«Hanno essi mai pensato, mentre sti- 

pulsvano quei contratti e disponevano 
collaudi s'ffatti, che spendavano danaro 
son loro e che sepra loro gravava la re- 
sponsabilità della difesa nazionale? — Si 
è voluto risparmiare sui proiettili? — 
Ma se un simile risparmio deve farsi, si 
risparmi addirittura la spesa dei cannoni, 
delle navi e della SPIA della 
marina ». i 

Lo stazse cose si ripetono per il mu- 
nizisvamento. La cieca debolezza, con la 
quale il Governo italiano ha prefarito i 

prodotti nazi ionali, manifestamente sca 
denti a quelli migliori dell'estero, ha. 

tAgg pio 
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collaudi? — Ecco. Dovandosi | 

nferiore anche a que-. 
si’ ultimo. Il collaudo di questi proiettili | 

tutto svan- 

arricchito 

ha fiaccato l'industria 
dei suoi reggitori, la italiana è 

‘| disarmata, nè si sa se sia per essa mag- 

i gior debolezza la mancanza di una parte 
delle munizioni necessarie o la qualità 

i scadente di quelle poche che possiede. 

i E si vuola un saggio della vigi 
esercitata dagii uffici tecnici della regia 

i marina, e dello scrupolo con cui l’ufficio 

1 nazionale. Per colpa 
marina È 

  

    

Ecco. 

« Un fatto ha impressionato la Gom- 
missione d'inchiesta, e merita tutta la 
attenzione del baflambntà e dell’apinione 

pubblica; negli ultimi anni parecchi fun- 
zionari della marina, capi di uffici tecnici 
di vigilanza, hanas abbandonato codasto 

i loro impiego per passare al servizio di 

i ditte che casì er 

caricati di sorvegliare. 

‘dosi in merito, ad esprimere il parere 
che l’amminiatrazione della marina debba 
rifiutarsi di traitare con ditte che abbiano 

impiegati reclutati in siffatto modo ». 

. E la requisitoria continua... 

Aitrìi contratti pregiudizievoli. 
Un capitolo importante della relazione 

è dedicato ai contratti, un altro ai viveri, 
uno agli siabilimenti marittimi.   
neri di consumo risultava all'impresa un 

i guadagno netio annuo di olire 243 000 

; lire: il che dà un guadagno totale nel quin- 
quennio di olire 1,215 000 lire! 

La Relazione esserva che questo gua- 
dagno è fueri di proporzione col capitale 

impiegato dall’impresa delle forniture, 

imperocchè facendosi fra esse e l’ammi- 
nistrazione della Marina la liquidazion 
ed il pagamento ogni quindici giorni, 
mentre i termini di pagamento usati in 

commercio sono più lunghi, il capitale 

3 

costantemente trnere in riserva, deposito 

nirsi era pregiudicisvole all'amministra- 

zione della Marina. 

La Relazione cita l’esempio del DO 
Il caffè da fornire, dice il Capitolat 
dev'essere della qualità Santos 0 pie 
rico. Di dua qualità a scelta dell'impresa, 

mentre, osserva la Relazione, la diffe- 
renza di prezzo fra queste due qualità è 
da 70 a 100 lire; a naturalmente l’im- 
presa forniva sempre la qualità meno 
«costosa. 

Lo stesso era della pasta e del riso. 
Inoltre la Relazione osserva che sa è 

stato possibile calcolare il guadagno che 
l'impresa ha potuto conseguire in base 
agli elementi visibili di prezzi, nessuno 
potrà mai calcolare quello che essa ille- 
citamente ha consegnato con la viola- 
zione dei patti contrattuali, che è stata 
purtroppo frequente e frequentemente 
constatata. 

Le indagini di contratto abbondano; da 

una della ispezioni ordinate dal Ministero 
nel 1904 fu trovato pane calzivo, caffè ava- 
riato e adulteraio con sostanze venefiche, 
vacche date per buoi. 

Intorno al servizio del Laviano la Re- 
lazione contiene parole severe per l’am- 
ministrazione della Marina che si mo- 
strava troppo indulgente coi fornitori. 

Dal complesso di questi capitoli, s da 
tutta l’opera della Gommissione risulta 
una condizione di coss che impressiona 

profondamente il Paese. Ma la Commis- 

sipp'ano e vogliano energicamente e ra- 
dicalmente prevvedere. 

Noi però ne dubitiamo. 
  

Echi dell'inchiesta sulla Marina 

Roma, 2: — Il vics-ammiraglio Albini 
pubblica nel Giornale d’Italia una dichis- 

massegli dalla Commissione d’inchiesta, 
le cui asserzioni dice sassre false. 

Lo stesso giornale pubblica una lettera 

ica bresciana, che smentisce la Com- 

missione e dice cha aspetta la pubbliea- 
zione del testo per regolarsi sul da fars, 
per tutelara il sus decoro e gl’ interessi 
della Società che rappresenta. 

Il Messaggero dice insussistante la voce 

che il ministro della Marina in seguito 
alle risultanze dell’inchiesta abbia raggo- 
gnato le dimissioni. 

Il che lascia supporre che Mirabello 
intenda dimettersi. 
    

ESPLOSIONE DÌ DINAMITE, 
Stoccolma, 2. — Stamane in una fab- 

brica di dinamite presso Winterviken 
avvennero tre esplosioni, Immediatamente 
luna dopo l’a'tra; esse furono intese in 
tutta la città. Tatti gli edifici della fab- 
brica furono distrutti. Quattro operai ri- 

- j masero morti. Si IRUGIATIO le cause del 
' l’ esplosione. 

  
  

bsnsì qualche industriale, ma 

sione ha fiducia cha Parlamento e Paesa 

razione con cui si difende dalla accuse 

del sig. Tempini della Società metallur-. 

  

ilanza 

‘era disimpegnato da certi funzionari?. 

     

Uno sciopero 
a bordo dei piroscafi della Navig. G. |. 

Napoli, — A bordo dei piroscafi 
della Navigazione Ganerale Italiana è 

scoppiato lo sciopsro. I marinai sì man- 

teagono calmi. Solo il Sumatra, in ss- 
guito alle esportazioni dei capi, potè par- 
tire seguito dai fischi della CORRIGE 
degli altri piroscafi. 

Gli scioperanti chiedono aumento di 

| paga, una giornata di franchigia al mese, 

2n0 stati fino allora ih-. 

La Commissione. 

non esita pertanto pur non prenuficiaz- | 

pagamento delle are straordinarie di la- 
voro. I più malcontenti sone i nocchieri 
dei piroscafi d i cabotaggio, che ri lamen- 
tano chs i compagni dei transatiantici 
siano meglio pagati di loro e lavorano 
meno.   

La nasite di Trapani. 
Trapani, 2. — Isri circa 500 contadini 

si recarono inn si la casa del gen. Aula 

ov’ erano la signora e signorina Nasi gri- 
danda: Abbasso Nasi Fu subito organiz- 

sa una controdimeostrazione di cittadini 
‘al grido di Viva Nasi! Viva il nostro de- 

o I due gruppi si incontrarono, ne 
cgnezno colluttazioni, Un funzionario 
di P. S. restò ferito; sono pur feriti non 
gravemente alcuni ‘dimostranti. 
  

Beta rederfer EISCUWERK W. BER- 
GNBR — Bergedorf, macchine ed accessori 
Der rie, Spacialità scrematrici ASTRA 
— sistema Alfa-Laval perfezionato. 

Rappresentante per la provincia ANGELO 
MARCHETTI — Tolmezzo. — 

ì lat ie: £ 

  

  

DALLA i PROVINCIA 
DICA 

Sacile. 
fd maggio. 

La Aaa 10 dei Manicomi. 
Una interrogazione del cons. Laoohin. 

Durante la discussione sulla questione 
dsl Manicomio avvenuta in seno al Con- 
siglio Provinciale, Gi cui il Crociato ne 

i dette un ampio resoconto, il depuatato 
«I prezzi dei vari generi erano tal-: 

meute elevati che per i solì principali ge- 
prov. Coren si sarebba espresso che nella 
nostra sucursale si dà del pane peggiore 

‘ che non allo Spielber. La notizia in passe 

ammontante a circa un milione di lire. è 

Anche la definizione dei generi da for- | 

  tale. 

ha fatio impressione essendo. tutti con- 
vinti che la nostra sucursale sia una 
delle migliori e più ben amministrata. 

Il Cons. Lacchin ha presentata alla 
Deputazione la seguente interrogazione, 
chiedendene la precedenza sull'ordine 
del giorno: i 

«Il sottoscritto chiede di interrogare la 
spettabile Daputazione 2° nella pros- 

| sima seduta del Consiglio 
1.0 se e come intende cegsliia il fun- 

; È; 9 i zionamento delle succursali «Manicomio» 
circolantè occorrente all'impresa si limi-: 
tava a quello richiesto dalle spese gene- | 
rali, e dalle razioni che l’impresa doveva. 

perchè le stesse rispondano a tutte le 
esigenze nelle medesime condizioni del 
Manicomio di Udine: 

2.0 se e come venne provveduto alla 
succursale di Sacile, dove, secondo fl 
deputato provinciale Coren n, si dd il pane 

‘| peggio che allo Spielberg; 
3.0 se e come si abbia proceduto allo 

stato desolante della Succursale di San 
Daniele, come lo ha indicato la. Commis- 
sione dalla Provincia incaricata». 

Forgaria 
1 maggio. 

La morto da Santeso, 

: a 41, morì per È= 

ud : ventenne Lener- 
ius della nostra chiesa. 

  

No è, 
Il povero ‘defunto era da tutti ben va- 

duzzi 

lato ed amato per le sus:‘rare doti di 

cuore e di mente. Ai funerali che segui- 
rono oggi, prese parte l’intero paesa. 

Ai sventurati genitori una parola di 
conforto e di speranza. d. L. 

Cividale 
i 2 maggio. 

| Divertimenti sani. 
Anche questa.volta le brava giovani 

della Pia Unione delle Figlie di Maria 
di Sanguarzo si fecero onore sulla scena. 
Quantunoque il dramma Valeria presen- 
tesse non poche difficoltà essendo ‘molta, 
così diciamolo, sentimentale, pure esse 
portarono ciascuna la propria 
provet ite artiste. Riuscì poi bello s gradito 
sl pubblico lo scherzo Mi manca l'ago. 
Furono date in questi giorni due rappre- 
sentazioni, a cui assistettero oltre i pas- 
sani anche parecchie, persone di Cividale 
e S. Pietro al Natisone. 

Vadano le nostre congratulazioni ed 
suguri alle brave giovani che tanto bone 
colla pratica dimostrano come anche al 
giorno d’oggi si può divertirsi e divertire 
con cose che non sanno del medio-svo 

a nel tempo gsiesso sono prettamente 

morali. 

Scienza s pratica. 

La R. Scuola Superiore. d’Agricoltura 
‘di Perugia) dietro accordi con l’Associa- 
zione Agraria Friulana, fra giorni invierà 
i suoi laureandi! ns! nostro Friuli, allo 
scopo di studiarne le cooperative agricole 
e l'allevamento del bestiame bovino. I 
laureandi saranno accompagnati dal prof. 
Marchi e Sarpieri, già noti in Friuli per. 
i due congress! agrari avutisi a Udine 
nel 1902-1908. Faranno una visita anche 
a Cividale dove studieranno la forma più 
moderna dell’ organiziazione per la pro- 
duzione cullettiva delle viti innestate. 
Faranno visita anche al Comizio agrario 
ove ha sede una Sezione della Cattedra 
Ambulante Provinciale. 

Un desiderio di lotta, 

Come ci dà esempio il Municipio di 
S. Daniele ed altri Municipi Provinciali, 
non sarebbe bella cosa che anche il no- 
stro Municipio iniziasse una lotta col- 
lettiva ed ordinata contro i maggiolini 
iscussons) che tanto infestano le nostre 
campagne in questi giorni? Ecco là; po- 
chi centesimi al chilogr. e verrebbero 

quasi distrutti questi insetti tanto dannosi 
all’ agricoltura. Gettandoli poi in una 

‘vasca di latte di calce si ha un concime 

ottimo, del valore di circa lire 7 al quin- 
Sembrami Ja cosa attuabile: ed i 

parte da. 

  

signori na all’Amministrazione pub- 
blica si mostrerebbaro così favorevoli al- 
l’Agriceltura., - 

Povera gente; 

Già un mese un uomo ad Occulis, oggi, 
pochissimi chilometri più in su, a S. Gio- 
vanni d’Autro, in quel di S. Pietro al 
Natisone, un giovane di 27 anni, di cui 
non petei saper il nome, fu trovato im- 

piccato con un fil di ferro ad un tronco 
di albero. Il motivo non lo si conosce, 
diceno però non avessa avuta la testa a 
posto. 

Linea Pontebbana. 
2 maggio. 

Punto morto in ferrovia. 

Le ferrovie passando allo stato, si avea 
farina speranza che diminuisse alquanto 
il martirio dei passeggeri. Vana speranza 
sì stava meglio. quando si stava peggio. 
Sotto la socistà, ritardi, deviamenti, rot- 
ture, disastri non mancavano. Sotto lo 
Stato, ai flagelli di prima dobbiamo re- 
gistrarne sempre di nuovi. 

L’orario tanto pei treni che pei pas- 
seggeri non è più una regola, bensì una 
ridicola favola e peggio. — Un esempio: 
Isri sera il treno onnibus 595 che da 
Pontebba secondo la favola dell’orario 
dovrebbs giungere a Udine alle 21,25, 
arrivò alle 22,45. E la causa? Subito detto, 
pel punto morto. Causa il punto morto, in 
stazione di Tricesimo nell’oscurità e setto 
una pioggia perenne subì un grave ri- 
tardo, nonostante la sequela di mocoli e 
di recriminazioni dei viaggiatori. Inutile, 
pon si va avanti pel punto morto, esclama 
il Resia dopo molta prove. Punto 
morto! che diavoleria è ciò, gli chiedo, 
temendo anch'io diandar all’altro mondel 
Il vapore, mi spiega, egli, non può fun- 
zionare nel vano dei due cilindri, i due 
stantuffi sembrano inchiodati perchè i 
manubri delie ruote son fermi precisi 
paralieli ai perni delle ruote cui sono 
uniti, e non permettono il movimento nè 
in avanti nè indietro; basterebbe un pic- 
colo moto alla macchina ed il vapgre 
tosto spingerebbe — questa. locomotiva 
è una vecchia carcassa difettosa di IV.a 
classe che prima d’oggi faceva servizio 
in Sicilia, e per deficienza di macchine, 
tra altre ce l'hanno mandata quì a tor- 
mentarci. — Gosì il macchinista; ed in- 
tesa la posizione e l’ostinazione della gran 

‘bestia, una trentina tra passeggeri e per- 
sonale del treno, ci mettiamo subito a 
braccia e spalle a spigere una quarta 
almeno la losomotiva, usiamo leve alle 
ruote, l'organo (binda) e forza di quà farza 
di là e sù.... è iu.... e erri... ma la gran 
bestia dura, restia non si muove, sembra 
inchiodats, !l punto morto nen .cede. Si 
chiami da Udine la riserva grida il mac- 

chinista; no, risponde il capo stazione, 
aspettiamo il treno merci che in viaggio 
da Pontebba, e con quella macchina fa- 
remo svegliare questa dal punto morto. 

Alle 22,15 giunge il merci e con quella 
macchina finalmente si potè scuoterla e 
smueverla dal punto morto. Con 85 mi- 
nuti di forzata e rabbiosa sosta si parte. 
Viaggiando sulle ferrovie dallo Stato, oltre 

‘a tanti altri flagelli, attenti adesso anche 
al punto morto, s6 no vi toccherà coma la 
è toccata a ms ierssra. Po 

Rivignano 
3 maggio 

Tl Duomo. 

I lavori si riprendono di nuovo sotto 
la direzione del valante capomastro signor 
Karico Zoratti; e non saranno interrotti 
che a tatto compiuto. Sulle eleganti ca- 
lonnine intermedie poggsranno i molli 
archi del primo ordine, e dai massicci 
pilastri si lanceranno su su fino al sof- 
fitto le imponenti arcate ogivali. La splen- 
dida fabbrica cha apparisce già in tutta 
la schietta euritmia delle 3ue linee, sarà 
dunque quest'anno quasi ultimata; e 
Rivignano potrà bene andar superbo della 
sua opara. 

Auguri a felicitazioni all’ ottimo Pre- 
vosto che è l’anima dell'impresa, ed in- 
coraggiamenti al suo popolo bravo. 

i La Lotteria 

a beneficia del Duomo riuscirà grandiosa 
sia pel numero sia pel valore intrinseco 
degli oggetti. I regali sono ora esposti in 

{ha l’agio d’ammi‘arli: oggett 

  

  apposita stanza a Rivignano dove ognuna 

    

i di cucina 

di salon, di toilette, di studia; 
gioielli d’oro e d’argento, aizate ri 
six e in bronzo, in cristallo, in 
lana, e poi tele, paan!, quadri, 
ece. acc., un vero bazar di cose belle e 
di cose... buons. — Ghi ha promesso od 
intende di concorrere con 
questa alta opera di beneficenza, farebbe 
bene a sollecitarua l’ipvio al signor Pre- 
vasto di Rivignano, perchè mi consta che 
la lotteria avrà luoge in empo con lon- 

cehis- 
porcel- 

bottiglie, 

‘tano. 

Ei anche qui «uguri e felicitazioni 
sincere. 

Trivignano udinese 
2 maggio. 

Apparamenti saori, 

Iì siguor F:ancasco M 
ha p 

artinuzzi di Udine 
Chiesa di Trivi- 

i; hi udiness un apparamento bianco 
completo tutta sta morè ricamato a mano 
da una Casa di Milano con disegno sem- 

alla Ven. 
si vado ta 
POEVVedusa 

plice a fiori ed oro fino e molto elegante, 
che visto ed esaminato da persone intel- 
ligenti ha riscosso un plauso alla detta 
Casa, ed alla lealtà, cortesia e discrezione: 
della Ditta sig. Francesco Martinuzzi. 
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TI Telefono del OROOIATO 

morte il numoro 209 

Cronaca cittadina 

Venerdì 4 — s. Monica. 

  

  

Fiera e mercati dela provincia 

Gsamona, S. Vito al Tagliamento. 

  

I 

a a 

il primo maggio. 
Non avremmo voluto ritersare sulla cro- 

riacedi questo giorno, che dovrebbs essere 
di paco a di festività e che è invece giorno 
di discrdini e di paure. Ma vi ritorniamo 
spinti dai giornali cittadini di 
quali narrano di prepotenze usate da un 
centinaio di scioperanti davanti gli sser- 
cizi e i negozi, perchè fossero chiusi. Cosa 
che noi tacemmo, non volendo dare fm- 
portanza alle gesta di pochi esaltati che 
capiscono il primo maggio, le rivendica- 
zioni del lavoratore a il socialismo se- 
conds la loro anima violenta e riballe, 

Orbene, Patria, Giornale di Udine e 
Friuli disapprovano in forma — più 0 
meno acceniuata — quagii atti di prepo- 

tenze; ma li disapprova anche il Paese, 
ed è questo che ci fa piacere. A lodarli _d 
non resterà che il Lavoratore, e di ciò 
non meraviglieremo. Per conto nostro 
la ssvera condanna di quegli atti la tro- 
viamo in quasto dialogo da noi sentito 4 
tra due... lavoratori, che non sono clari- 
cali e che non hanno neanche simpatia 
pei monerchici-costituzionali, 

Primo. — Dunque, ieri volevano far 
chiudera i negozi per forza? 

Secondo. — Cha vuei? Erano in cente, 
compresi î ragazzi, 
fare del chiasso 8’ ingrassano. 

Primo. — Ei nsgozi li hanno poi chiusf? 
Secondo. — In parte sì a in parte no. 
Primo. — Ma non erano guardie e ca- 

rabinferi ? 
Secondo. — OC’ erano; ma cha cossa vuoi 

facessero? Non sanno nemmeno lora 
che contegno tenere in tali circostanza. 

Primo. — Ah, se fossi stato 
avrei chiuso! 

Secondo. — Avresti chiuso tu come gli — 
non per cedere alla prepotenza, È altri... 

ma per salvare i vetri. 
Primo, — Che? Grederesti che fossaro 

passati a questi estremi? 
Secondo. — Altro che! E dopo che ti 

avrebbero fracasssta vetrine a portiere, 
cha avristi? Loro andrebbaro magari in 
prigiona, ma che importerebba ciò a te? 
I danni non ti sarebbero pagati, perchè 
forss quella gente nen possiede nulla, 
non è padrona forse neanche del vestito 

che si porta in dosso. 
Primo. — Sì, ms s6 va avanti di questo 

passo, ‘domani o pesdomani basteranno 
cinque monelli per obblizarci 
quello che vogliono loro! E allora dov'è 
la libertà? © 

Secondo. — E' quello che mi domando 
anch’iol I clericali non fanno di questa 

violenze; i monarchici neanche, 
le loro feste e le loro processioni senz 
disturbare gli altri. Chi va va e chi no 
vuoi andare, è padronissimo. Invece quei 
socialisti, o radicali che siano, vogliono 
per forza, colla violenza che gli altri fac- 
ciano come loro e la pensino coma loro. 
Che razza di propaganda | A mente fredda; 
ti dico fo cha c’è da vergognarsi di ap 
partenere a quel partito. 

Sentendo questo dialogo noi pensamm0 + 
ecco il buon senso dell’operaio che fa 
solo giustizia degli uomini e delle cose! 

Appello di $S. E. l'Arcivescovo 
alla carità dei Diocesani 

pei danneggiati dall’eruzione vesuviana 

Somma precedente A 19000, 80 
Parrocchia di Varmo 
Parrocchia di Lumignacco  » 14 en 2 

Totale L. 1239.80 
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‘ falss quelle reliquia auteaticate dai Ve- 

  

SITO 

Banca C 
Capitale sociale 

Versate L. 87,500.000 — Fondo d 

    

ommerciale Italiana 
Società Anonima i 

L. 105,000.000 

i riserva ordinario L. 21,000.000 

Fondo di riserva straordinario L. 12,96 1,453.34 3 

Sede centrale: MILANO 

nor f ia} A 

Alessandria, Bari, Bsrgimo, Biella, Bol 

Catania, Ferrara, Firenze, Genova, 

Padova, Palermo, Psrm?, Parugia, P 

i Udine, Venezia, 

ogns, Brescia, Busto Arsizio, Carrara 

Livorno, Lucca, Massina, Napoli 
isa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino 

Verona, Vicenza 

  

Si avvisano i Signori Azionisti dell 

versamento. del 4° 
L. 100.— per azione, 

dal 15 al 20 

una delle S presso | 

6 dello Statuto sociale. Leant 

mento dei residui decimi, 

cimi anticipati. 

Milano, 1 Maggio 1906. 

Le sacre reliquie. 

Finalmante — depo più volte annun- 

ziato — il Friuli pubblicò feri l'articolo, 

con cui doveva dimostrare, a Dass di 

documenti, la miatificazione delle reliquie 

che si venerano a Udins. M>, guardate 

caso, i documenti. pubblicati provano... 

semplicemente il contrario. 

D fatti sono bolla episcopali che auten- 

ticano is sacre reliquie vanarsta,. 

Il Friuli chiama buffoni i preti. Vada 

un po” ne quasto grazioso epiteto non 

convenga più a chi lo lancia. E conviene 

certamente, ove Particolista non dimostri 

scovi udinesi. Si provi un po .a farlo. — 

E non ci venga a dire che è impossi- 

bile conservara reliquis di tanta autichità, 

quando nei mussi di Londra s di Parig! 

può vedere reliquie dei ra d’Egitto e dei 

re di Asstria di qualche migilaio d'anni 

più antichs di quelle sacre venerate da 

noi. Con un «non è possibile » non si 

dimostra nulla; non si dimostra se mai 

— è specie fn certi casi come sarebbe il 

nostro — cha la propria ignoranza. 

Ancora della Pia Opera 

delle Chiese povere. | 
i 1 s | 

Dopa l’accenno generico dato lunedì | 

dei molti e svariati oggetti di psramonto, | 

che la Pia Opara dalla chisse povere 

tenne esposti questi giorni, è buona: cosa 

tornarci su con dati un po’ più specifici. 

E prim: di tutta ecco us elenco per 

capi. i 

  
Paramenti. | 

Pivisli N. 3 — Pianete 20 — Parato | 

in terzo 1 — Veli omerali 10 — Mani. | 

polo 1 — Borsa 1 — Borsa per alio santo | 

4 — Stole 5 — Copripisside 10 — Co- 

priostensorio 3 — Ombrello per viatico 1. | 

Biancheria. 

Camici N, 13 — Cotts 10 — Cingoli 

12 — Tovaglie 13 — Palle per ostensorio 

9 —. Palle per calice 200* Amitti DE 

Corporali 10 — Purificatori 10 — Asciu- 

GA in pirografia e otto Sha 

Tutto ciò è il frutto dell'attività a do e 

offerte di un. solo, anno. Quanto bene 

fatto nel silenzio e nel raccoglimento | 

Alcuni oggetti, più ricchi @ pacorabi con 

finezza, sono doni personali di 9 ada 

generose, destinati a chiese determinate. 

Gli altri sono di acquisto % di fsttura 

delle aggregat® all'opera, destinati ad ap- 

pagara le molta domande pervenute alla 

is Neri 

FACORTECA coll’arte, parecchi sono i 

lavori che meritano cenno speciale. Dasta 

ammirazione, Non tauto pel disegno 

quanto pser l'accuratezza. ed eleganza di 

lavoro, un baldacchino ricamato in seta 

ed oro a balliss!mi fiori, intrecciati a 

tralci con uva e foglie. Il lavoro lunge, 

complicato a finissimo, è stato eseguito 

dalle sig.re Marion, Minder, anmgarutti, 

Carletti, Caporiacco, Tremont', Lanfrit e 

Giordani. 
Fra le pianete ce n’è una bianca, va- 

° e 5° decimo sulle della € 

dovrà a termini del programma di emissione, effettuarsi 

E° data facoltà ai sottoscrittori di anticipare, | 

fruendo in tal caso dello sconto del 3 0j0 sui de- 

i ed utile, e cercano di 

a Banca Commerciale Italiana che il 

azioni sociali della 6* serie pari a 

Maggio p. Y. 

Sedi, Succursali od Agenzie della Banca colle norme del- 

‘ad ogni scadenza, il paga- 

LA DIREZIONE CENTRALE. 
n 

In tutti questi lavori va notato, oltra 

la grande abilità di esecuzione, anche Îl 

buon gusto artistico, il disegno dignitoso 
e moderato, le tinte scelte con criterio e 

combinate ‘con perfetta intonazione ed 
armonia. 5 

Anche la Biancheria ci presenta molta 

cosa degna di speciale considerazione. Ma 
coms si fa a descrivere tutto, con rischio 
anche di dire dells stramberie per in- 

competenza di giudizio! Ma basti notare 

che ci sono dei pragi=voli lavori a unci- 
patto, a fusett!, a jour, a maglia, in sulle 

ecc., che dimostrano chiaramente l'ammi- 

rabile pazienza e la finezza d’arte, ma- 

nifestantesi nelle più svariate e graziosa 

forme del genere. Anchs qui abbondano - 

nomi meritevoli di plauso senza restrin- 

zione. Noto le signore è la signorine co. 

Asquini, Chiozza, Bsarzi-De Toni, Rubini- 
Cacitti, Dal Mestre, Scals, Snichelotto, 
Curtolo, Bsarzi-Colombatti, Prucher, Del 
Giudics-Passero e, mi si perdoni, ss ia 
memoria mi tradisce e mi rendo inva- 
lontariamente reo di omissioni. i 

Vanno notati anche due leggii lavorati 

a pirografia dalla baronessa di Chantal, 
e ss non temessi di riuscire troppo lungo, 
dovrei menzionare altri capi ancora. 

La medesima considerazione mi trat- 
tiene nella penna tanti belli ed opportuni 
commenti, chs sono tentato di fare, per 
mettera in evidenza la virtù ed i mariti 
di tanta nobili a generose lavoratrici della 

casa di Dio, che sant'ficano le ore libere 
del giorno in una maafera rosi geniale 

realizzare ideali 

così santi ® sublimi, di fronte ai quali 
la vita frivola e vuota di tante loro com- 
pagne opprsssa dalla noia e dal tedio, 
per ‘non dire peggio, appariace veramente 

degna di pietà e di compianto. dI 
Chiudo con un cenno stat'a*n. Ls Pia 

Opera conta presantemente 280 acci. DI 
questi alcuni danno un contributo annun 
di L. 025, altri di L. 1 ed altri di L.2.50. 
L'entrata di quest'anno ha raggiunto la 
balla cifra di L. 745, alle quali vanno 
aggiunte L. 100 di cff.rte raccolta du- 
rante l’esposizione. La somma totale rap- ' 
presenta anche l’uscita, giacchè quanti ; 
se ns prendono, tanti ss ne spendono, e 
se bastassero qualche volta! 

Vada pubblica lode a plauso all’instan- 
cabile Comitato dell'Opera, cha è così 
composto: : 

Presid. Marchesa E. Di Colloredo — Segret. 
sig.na /da Cantarutti — Consigliare: 
sieg. co. Cecilia Di Brazzà, Antonietta 
Morelli de Rossi, Chiara Someda è Cate- 
rina Mander — Assistente eccles. Mans, 
V. Liva. N, 

Museo Patriottico Friulano. 

La presidenza della società Reduci ha 
diramato ai sindaci della provincia una 

circolare annusiando che l’onor. Giunta 

municipale di Udine volendo dare ese- 

accarezzato; cirè di formare Îl Museo Pa- 
e Si , ‘i ; 

triottico Friulano in Udine, ha colto } 0c- 

Commissione speciale, che alla destina- 

zione di quei locali è proposta, l’idea di 

assegnare uno, 0 più dei grand! ambienti   - ramente signorile, in ricca stoffa con su- 

erbi ricami di gusto moderno, a punto 

arazzo, uso gobelins, fregiato con ricco 

ed indavinatissimo gallone francesa. E 

lavoro della signora ma 

redo. E' sua parimenti U 

pianeta, bianca, con fregio 

fiori grandi a punto în croc». Le 

Due bellissime pianate, una rossa l’altra 

bianca, sono uscite dalle esperte mao! 

della sig.na Ida Cantarutt', con 

aleganti e di i 

punto arazzo (gobelin) e punto in croce. 

La sig.na Ada Cantarotti fornì una pia- 

neta rossa, che fa degno riscontro alle 

due precedenti colla finezza del suo ri- 

camo a punto in croce su doppio fondo. 

Degne di nota sono pure una pianeta 

nera della co. M. Gropplaro, con fascia 

centrale bianca a creci e crocette in nero, 

ed un’altra bianca della co. A. Braudis 

con ricami a fiori e foglie. 
Ricchi e splendidi sono i ricami În 

seta a vari e spiccati colori con oro, che 

fregiano un velo omerale, lavorato dalle 

un’ altra 
centrale di 

baronesse Peteani. Altro velo omerale 
elegantemente ricamato a fregî, spione 

bini-Cacitti. Due più schietti ne lavora- | 
foglie in seta, è quello della signora 

rono con diligenza ed esattezza le sign.0 
Clodig. 

Bellissimi copripisside e veli per osten- 

sorio esposero la cn. Strassoldo e le sig. 

Micoli e De Toni-Picecco. 

* Ja proposta fattale, e 

march:sa di Collo-; 

bella | 

ricami ; 

molto effetto, eseguiti a, 

de! Castello, ad uso del Musso Patriottico. 

i La Commissione, hs senz'altro accolta 

facendo plauso alla 
bella 1d7a, assegnava i locali allo scopo 
surricordato ed esprimeva il voto che il 
Musso in breve sorgesse, a decoro del 
Friuli tutto. | 

La Giunta Municipale, in armonia a 
quel voto, delibsrava tosto che i Javori a 

! e'ò necessari venissero fatti 
tudine, ciò che ayvenne, di modo che, 
ore, si possono considerare quasi compiati. 

La Presidenza della Società Raduci si 
i rivolge ai comuni onde questi facciano 
| verso gli istituti o famiglie che posss- 
dessero, qualunqua siano, ricordi atti- 

| nentigalla storia politica del Friuli dal- 
! Pepoca della caduta della Repubblica di 
Venezia, 1797, attraverso la vicende Friu- 
lane durante le occunszioni Francese e 
Austriaca fino al 1870, quali libri, avvisi, 
stampati, proclami, quadri, incisicni, ri- 
tratti, busti ecc., che fanno parte del pe- 
riodo sopraccennato, per averli possibil- 

‘ mante in dono, oppure in consegna sem- 
‘ plire per il Museo, nel quale figurereb- 
bero col nome del donatore, o di chi ne 
dà la sola custodia, riservandosi la pro- 

| prietà, e dove non sia possibiie ottenere 

i formare se si potesse aversa almeno la 
| fotografia, possibilmente al platino per la 

sicura conservazione. 

cuzione ad un progetto davario tempo | 

raaiona del restauro dello storico Castello. 

Udinese — un tempo sede del Parla- 

mento del Friuli — per sottopporre alla 

con solieci- |; 

nè il dono rè la consegna semplice, În- 

Aia GAROGIAIO 

PBRATSD SIENA 

Da Venezia a Pola. 
E’ il titolo di vna che ga- 

bato sera terrà nel testiò del Ricreator!o 

udinese lab. prof. Silvestri. Il quale, 

oltre a uno studio accurato sulle terre 
oltre confine (ha dato gà alla Juce una 
interessante pubblicazione sull’ Istria) pos- 

sieéo anche fantasia fervida e parola 
smaglianta. La conferenza sarà con prote- 

zioni. E noi non dubitiamo che la citta- 

dinanza sabato serà aff>lierà il teatio del 

Ricreatorio, per dimostrare quel gusto 
del bello e dell’istruttivo che dimostra- 

rono Venezia, Tcieste, Vicenza © molta 

altre città, dove il prof. Silvestri ebbe a 
tenere Ja sua accennata conferenza. 

Funzionario che se ne va. 

Il delegato P. S_ 5‘, Nicola Abrescia 

venne trasferito a Vauezia. 

AI zelante e valente funzionario 

cordiale saluto. 

Grandi manovre di cavalleria 

nel Friuli. 

Aocha quest'anno nella goconda quin- 

dicina di agosto, si sveleeranno, nel ter- 

ritorio compreso fra il Torrs ell Taglia- 

mento, grandi manovre di avanscoperta , 

di cavalleria, con dus divisioni, quattro . 

compagnie di bessaglieri ciclisti, due bat- 

terie di artiglieria a cavallo & i relativi. 
servizi di sussistenza e sanità. Î 

L’ adunata del partito Nord seguirebbe 

a Udine. ‘ 

Mostra gastronomica con premi. 
Par il giorno dello Statuto s! è indetta, 

da un comitato all’uopo costituitosi, una 

grande mostra Gastronomica con premi 
totala beneficio della Scuola e Famiglia è | 
delia Societa prottetrice dell'infanzia. 

I doni si ricevono cegoi dalla 
16, alle 17 alla sede del Comitato prot- 
tattora dell’infanzia in Via Dolla Posta 

N. 58, I. piano. 

Teatro Minerva. 
LA STIRPE. 

Quasta sera la compagnia drammatica 
del cav. Alfredo Ds Sanctia darà La Stirpe 
di Isan Thòre!, nuova per la nostra città. 

Beneficenza. 
Offerte fatte par ia Scuola professionale 

delle povere figlie del nopolo: 
La signora Letizia Tomasoni Buso)ini 

con una signorina psr incoraggiamento 
alla benefica istituzione L. 20. 

La s'ignora Costanza Kacler-Crotti una 
m:cchina da cncire, 

La signora Maddalena Misani una Della 
cesta portalavoro. 

ira ,4 contare nz 

un 

giorno 

La s‘gnora Amalia M:nazzi L. © 

La i D reziona rande le più vive grazie. 

  

r ja defunta funebre pe 

Madre Generale A-lls Ancelle della Car''à, 
MARIA FELICE al sscalo Contessa AN 

GELA POZZI spirata rie! Signore a 76 

anni nella Cisa Madre di Brescia lunedì 

30 aprile p. p. 

5 PRI ET ET 
Riassunto delle operazioni 

delle casse di risparmio postali 

a tutto il mese di marzo 1906 

Libretti rimasti in corso alla fine del 

mese precedente N. 5,541,531 

      

        

i Libretti in corso alla fine di 

marzo N. 5,531,778 
iaia 

alla fine dal mesa 
: Credito dei depositanti 

| | precedente | L1,100,368,565 92 
: Dep. del mese di marzo » 47,108,479 87 

L. 1,147,477,045.79 

i Rimborsi del mese 

stisso a somme ca- | i Ì 

- dute a prescrizione % 43,241,502 62 

I L. 1,104,285,543,17 
i Gredito per depositi o 

| giudiziali , 16,328,66045 
{ y rire pp rà corni oe 

{ Credito. complessivo È 1. 4,120,564,203,62 i dei depositanti 

| Servizio radiotelegrafico pei piroscafi 

« Sicilia, e “Slavonia ,,. 

Dal'e ore zero del giorno 3 maggio 
| 1906 alle ore 24 del. giorno stesso, tutti 

i gli uffisi telegrafici possono accettare te- 
i legr:mmi diretti a passeggeri del piro- 
scafo Sicilia e Slavonia delle Società di 

! Navigazione Generate Italiana e Cunard 
i Line. 

I telegrammi appoggiano al’ ufficio se- 
| maforico il primo di Ligaponik e il se- 

condo di Gibilterra: I 

La tassa per parola è di cent. 63, oltre 

la tassa ordinaria ner la Via terrestra. 

& a} ua 

Questa mare alié ore 61,2, dopo lunga 
: rad î Ri : 

e penosa malattia, munita dei eanforti 

religiosi, cessava di vivere 2 soli =8 anni 

Lavarini Giuseppe 
°  Negoziante. 

La moglie Blisa, la sorella Giulia, il 

cognato Luig: Mulinaris ed ìÌ parenti tutti, 

affranti dal dolore, ne danno la ferale 

notizia, pregando di esger® dispensati dalle 

visite di condoglianza. 

Udine, 3 maggio 1906. 
APIE TERZIARIE 

I funerali avranno luogo venerdì 4 

corrente alle ore 9, partendo dalla casa 

Via Balloni N. 2 21 

La presente serve di partecipazione 
parsonsla. 

Azzan Augusto, È. gerente vesp..nsabila 
end IT E 

cc———_—__—m__m—_— 
Î in e 

  
gi 

i tato e nichelato, 

      

Seite sufi î ASTA latina RE RIREIORIP RO RRIIRE IORCI BPIOTPEF ARTE 

DR A TRA ONTANI E LA DRE RAI DA TER 

Giuso vo Bonanni e: 

e speciale ECLI RE yy 
i 5 SESIA 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILEIA 

con recapito in Piazza del Duomo, 10 

Filiale in Gorizia via Morelli 12 

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 

RENSIA 

Premiato e brevettato filtro 
per acqua, a candela filtra- 
trice di pietra naturale. 

Medaglia d’oro all’ Espos. universale 
di S. Louis 1904 
  

Chiedere catalogo, certificati e circo- 
lari al concessionario per la Provincia 

ANGELO MARCHETTI 
Argenteria da tavola 

ed oggetti di fantasia 

  

Cornici per. ritratti mere i = o pun rr I per ritratti e specchiere in |, 
oitone galvanizzato. MT i 

Apparati per illuminazione d’Altari e vil 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- | 
chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual- 
siasi lavoro. 

D Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 

1980009002008 
S 

Casa di cura chirurgica 
del 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

e delle donne 

@ 
È 
5 

oa chirurgiche 

Consultazioni tutti i giorni:   

€
}
o
r
e
n
c
e
s
0
2
0
0
0
0
0
2
5
2
5
0
0
0
9
0
 

  

Ogni o 9 alle 11 $ occettuati il martedì e il venerdì 

VicoLo Pramperò Numero 1. i  AAB3B3£2800980009090 

[) LOBO 00] 
X Premiata Fabbrica Stoffe e Passamanterie © © 

o GIO. BATTA TRAPOLIN 
€) successore LORENZO RUBELLI 

; D dA d©w VEN BZIA nuaoaun%w 

  

STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA 

Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTHRILHI! 

si Paramenti Sacri mn 
Pianette, Piviali, Tunicelle, Veli Omeali, Coperte mortuarie, Stole, 

Baldacchini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 
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VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni vantaggioss di pagamen'o - Progstti e campioni a richiesta 

FABBRICA DEPOSITO e VENDITA 

VENEZIA Uampo S, Vio 671.672 Ualie della Bissa N. 6420 
Telefono N. 755 Telefono N. 557 d 
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PREMIATO LIQUORE 

Rimedio pronto e sicuro contre 

NA il GOZZO. SS 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Parcento (Udine). Se 

ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Toros EER 

Ta. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
verso rimessa di Tu. LI 6 fl. (cura completa) Tu, 9 
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  VISIT ABRAM ART TT AIR 

Sgobaro Umberto 
| LABORATORIO 

di Doratore-Intagliatore ed Arredi Sacri 

Via Tomadiri num. 18 
PONSO IO TIE ENTE 

= 

I9TVYVUVVISVTVICWW?O 
) G. TONINI è Figli 
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Î> Viale Ledra 28 — TTDINE! — Via Villalta 76 
b Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

Db DECORAZIONI 4 
PER : 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 

Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 4 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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iL CROCIATO 
SRI RSA RITI 

ER IR Enzo" “ ali Ala 7%, da, 

  

  vi pi Pre zne: STILO N ETIIOI       

   

  

         
   
         

    

   

a base di FERRO-CHINA-R 
    Premiato con medaglie d’oro e diplo: id onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed Il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, percnè la presenza del 

i RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo el bagno rinvigorisce ed eccita D'appetito. 

   
       
      Marca speciale depositata.     

  

      

  

  

    

  

      

        

  

      

  

       

  

   

    

         

    

    

  
   
   

   

  

   

    

   

    

  

   
      

    

     

     

   

    
    

    

   
   

    

    
  

  

  

s Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Dirigere le domande alla Ditta: fi &. cratelli Ata 
Boposito per Udine presso il farmacista GIACOMO COMME: 

“alla —  sgia,, Piazza V. E. 
n =) ®© @ ® dc ire Renga 

FRATELLI FILIPPONI 
” ° PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine. 

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
| Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o per premi, o per balconi. | 

delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 
Societa Operaie di M. S. liberali di; Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, eccc. 
Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- garia, Cividale, Pozzuo:o, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
         

  

   

  

   
      

  Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. i a ATC SÉ Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. PERLA CONS E LO SVILUPPO DEI       
   

   

  

    3 CAPELLI, BAFFI: CIGLIA e SOPRACIGLIA] d CAPELLI. BAFFI: Sa oi Li di CHU î I 
Sì vende tanto profumata che inodora od al petrolio da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Barbieri, i 

Deposito generale da MIIGARE & €, » Via Torino, 12 - MILANO. 
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FORSPSENTPO TAN, >» 
  

UDINE, Via _Mercatevecchio N. 4 e 19, 
MET RITA OI veni rieti er pipe 7 | 

UBINE, Vis Hercatoverchie: *. 4 e 10) 

  

        

   

             

      
   

    

  

        

   

                

  

    

  

  

        
      
         

     
       

            

    

  

premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1908 A e DI * © iure © meo È ; 

i OQOIMOE ti, e EieE_,L_T Hi CY A ; fn odiaa ? anti a sha totti a A È 

i | | ) bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. ASSORTIMENTO Chincaglierie — Pelliogerie — Profumerie — Specialità oggetti per | 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse a borsette di pelle — 
Giocatoli - Articoli per regali - Iux zigarre - Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. v 

"n ST” To eqere cr A è TE i 

o Veli per Stacci e Buratti - Cestine di ogni forma 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere FRE 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere --- Vendita all’ingrosse ed 

SISHRE 
ORRORE ERE 

: mg segnano gono gem È p @ D f È i sli e Gran ‘ di di 3 

UDINE — Piazza San Giacomo DI RILIE 
s 
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È SA ; La > i “za Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 
cur cnc Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

| i 7. i = PIC A a 

‘anifattuve fia da Ciuesa 
Lia LE Varie È Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
»i e 2 è dp SIE ques di Thubet per mantelli alla Romana Neri, {j *!camati, sul Thil in seta e oro, Copri LÀ 

i i i te. Di Impermeabili confezionati, Tele di puro. | pisside, Ombrelle per aa, Stratti Ì 
lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 1 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi SO; Padiglioni pol uo Dee seta, bour 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per ; DIS 9 ? : bia PA, yz et È bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ij ©@Mici e cotte, Colonnami SEra di tutte. 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- i; le altezze, Broccati, D i Sosa tone, uomo e donna, Cotonine candide. e ii Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi ) } PA ) - 

colorate ad olio per tendoni in tutti i oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
sù colori e qualunque articolo in mani- PeE confraternite. | 

fatture, Oro, e argento per ricamo 9500       
    

     
 


